Seconda Domenica di Pasqua, della divina Misericordia, A

[bookmark: _Hlk37678642]Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva 
mediante la risurrezione del tuo Figlio, accresci in noi, sulla testimonianza degli apostoli, la fede pasquale, perché aderendo a lui pur senza averlo visto riceviamo il frutto della vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

PERDONO 

Signore, che appari ai tuoi amici per confermare la loro fragile fede… abbi pietà di noi

Cristo, che inviti Tommaso a trovare in te le risposte certe alle sue pesanti domande… abbi pietà di noi

Signore, riconosciuto dall’apostolo incredulo come “Signore e Dio”… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, perché doni anche a noi una vita nuova

Grazie, Spirito Santo, che ci accompagni con pazienza nel difficile cammino della fede



La Misericordia perché cresca la fede pasquale

[bookmark: _Hlk28674333]Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva 
mediante la risurrezione del tuo Figlio, accresci in noi, sulla testimonianza degli apostoli, la fede pasquale, perché aderendo a lui pur senza averlo visto riceviamo il frutto della vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

[bookmark: _Hlk37063804]Siamo arrivati a Pasqua, con un cammino in crescendo nella liturgia, sperimentando celebrazioni social e una preghiera più ricca in famiglia. Con la Pasqua, o meglio, con la prima domenica di Pasqua, non si è raggiunto il punto più alto, la vetta, a cui segue una netta e costante discesa. Si tratta invece di un “pianoro” che nella liturgia dura almeno 50 giorni, perché la prossima vetta è la Pentecoste. Celebrare la Pasqua e ignorare la Pentecoste significa perdere molto del dono di Dio. Vogliamo prepararci ad accogliere lo Spirito che Gesù ha effuso nella morte in croce “consegnò lo spirito” dice Giovanni per indicare il doppio significato dell’ultimo istante della vita terrena di Gesù. 
Sulla scena di oggi ci sono – oltre a Gesù – due “personaggi”: la divina Misericordia, e Tommaso. L’apostolo, che subito fatica a credere e poi dichiara in maniera forte la sua fede – “Mio Signore e mio Dio!” – pone delle domande alla comunità che afferma di aver incontrato Gesù, il Maestro riconosciuto come Messia, Figlio di Dio, e ora – affermano – anche Risorto dai morti!
Le nostre domande sono eco delle loro, mettono in luce anche la nostra ricerca, più o meno faticosa, di fronte alle attuali sfide della vita; e interroghiamo Dio: La Scrittura cresce con coloro che la leggono diceva Padre Raniero il venerdì santo… e aggiungiamo: se chi la legge pone le domande che aiutino a confrontarla con la vita e le pongono a chi può e vuol dare delle risposte.
Non proviamo vergogna nell’avvertire dei dubbi; Tommaso non ha chiesto di togliere i versetti 24, 25 e 27dal capitolo 20 di Giovanni, per evitare la “brutta figura” di chi faticava a credere. Del resto gli altri avevano già incontrato Gesù risorto; lui lo vede solo “otto giorni dopo”.
E la Misericordia? È il dono di Dio che ci accompagna perché in qualsiasi punto del cammino di Tommaso ci troviamo, anche in quello dell’incredulità più convinta, possiamo percorrere il resto della strada. Una conferma sono i due di Emmaus che troveremo domenica prossima: lungo la strada hanno manifestato i loro dubbi, e lo sconosciuto che camminava con loro ha riscaldato il loro cuore offrendo parole della Bibbia. 
Riconosciamo che questo tempo triste può maturare in una ri-scoperta del Cristo, che ci dona la sua Misericordia, perché lungo la strada dei dubbi ci accompagna alla fede che ci fa ripetere, convinti: “Mio Signore e mio Dio!”.  


Con i primi discepoli
a cui Cristo mostra i segni gloriosi della sua passione,
siamo riuniti per condividere 
la parola e il pane della vita 
e ringraziare te, Padre santo,
fonte di Misericordia.

Soprattutto in questo tempo,
in cui ci avvertiamo fragili, 
sentiamo il bisogno di conferme
perché le sue - e le nostre - ferite 
diventino feritoie per lasciar entrare la tua luce 
e camminare verso una più ardente e solida
adesione a te e al Cristo tuo Figlio,
il Crocifisso Risorto,
che Tommaso ha riconosciuto 
come Signore e Dio.

In questa pasqua, 
segnata da tante preoccupazioni,
sentendoci parte dell’umanità ferita 
e desiderosa di riscatto,
accompagnati dalla Chiesa e
sostenuti dagli angeli e santi,
innalziamo te il canto della lode: Santo…


